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OSSERVAZIONI DI ANCI LOMBARDIA AL PDL N. 413. 

"Norme per il governo delle acque e per la difesa del suolo nei sottobacini idrografici della Regione"
Milano, 3 Dicembre 2009
Visto il PDL n° 413, riguardante "Norme per il governo delle acque e per la difesa del suolo nei sottobacini idrografici della Regione", si osserva quanto segue:
La Regione con questa proposta di Legge intende riordinare tutta la materia riguardante il demanio idrico, ritenendo che la frammentazione delle funzioni tra molteplici soggetti influisca negativamente sulla programmazione e sulla sua miglior attuazione. 
Se in linea di principio si può condividere l’obiettivo che ci si prefigge, Anci Lombardia pur riconoscendo nel provvedimento alcuni elementi favorevoli ai Comuni, qualora l’attuazione concreta della nuova Legge evidenziasse esclusivamente il preponderante accentramento regionale della governance di un tema così delicato, sottolinea che apparirebbe evidente la difformità al processo di sussidiarietà e decentramento che La Regione in questi anni ha lodevolmente cercato di mettere in atto in collaborazione con le Autonomie Locali.

E questo rischio Anci Lombardia non può non riscontrarlo nel prendere atto delle osservazioni palesate dai rappresentanti di U.P.L. sia nelle audizioni della VI commissione sia nelle riunioni dell’Ufficio di Presidenza della Conferenza delle Autonomie dove concretamente viene lamentata l’esautorazione di diverse funzioni sino ad ora svolte appunto dalle Province.
Ulteriore elemento di criticità emerge dal fatto che Regione Lombardia nella proposta di Legge, non ritiene di attuare esclusivamente questo ruolo di governance, ma anzi individua quale soggetto deputato alla funzione un Ente Strumentale l’ERSAF, ente gestito da un Consiglio di Amministrazione e originariamente istituito per svolgere attività tecniche e promozionali per lo sviluppo dei settori agricolo, forestale e per il territorio rurale. Obiettivi e funzioni nobili, che però evidentemente sono ben altra cosa rispetto per esempio alla programmazione strategica che si vuole definire con il progetto di sottobacino dove gli attori principali sono le Autonomie locali quali organi eletti dai cittadini a tutela degli interessi territoriali. A tal proposito non si comprende se l’affermazione “di norma” limiti tale volontà o ne riduca (in quale misura?) l’attività di ERSAF, quale soggetto operativo. Tra l’altro appare curioso che mentre in alcuni articoli si ravvisa la volontà di Regione Lombardia di inserire in alcuni Consigli di Amministrazione dei propri rappresentanti (art. 4 Governo integrato delle acque….modifiche alla Legge Regionale 31/2008, art.65 c.17 lettera G) nulla è specificato circa la possibilità di avere all’interno di ERSAF gli opportuni rappresentanti delle Autonomie Locali.
Appare pertanto utile che nel provvedimento siano indicati con migliore definizione ruoli, competenze e modalità di partecipazione ai processi di definizione delle linee guida e nella programmazione strategica che le Autonomie locali obbligatoriamente debbono vedersi riconosciute in via generale, ma specialmente nella predisposizione puntuale del “ Progetto Strategico di Sottobacino Integrato (Art 55bis C.5) ”. Infatti non bisogna correre il rischio che siano disperse o peggio ancora annullate tutte le conoscenze e le esperienze locali positive e valoriali che molti Comuni e Provincie hanno maturato in questi anni anche con dispendio di risorse economiche ed umane. 

Detto ciò prendiamo atto favorevolmente che all’art. 2 – modifiche alla L.R. 1/2000 sarà previsto espressamente che ai Comuni spetterà la riscossione e l’introito dei canoni per l’occupazione e l’uso delle aree del reticolo idrico minore con la relativa competenza sanzionatoria. Per quanto riguarda invece la determinazione dei canoni appare più che opportuna la richiesta di una concertazione con i Comuni nella definizione, da parte della Giunta, dei canoni relativi al reticolo idrico minore. Allo stesso tempo meglio sarebbe se si precisasse in che cosa consiste la prevista attività di supporto da parte della Regione (di ERSAF ?) ai Comuni in materia di polizia idraulica. All’art. 1 (modifiche alla L.R. 12/2005) art. 55 c. 1 non si fa cenno sulla necessità di garantire in via prioritaria la sicurezza della popolazione, peraltro invece indicata allla lettera C del c. 2. Sempre in tale articolo e comma, alla lettera D, meglio sarebbe indicare con quali strumenti e modalità Regione Lombardia (o ERSAF?) intende favorire la partecipazione attiva degli Enti Locali. La stessa richiesta è sostenuta riguardo all’art. 55 bis, c.5 dove è precisato che i progetti strategici di sottobacino sono approvati dalla Giunta Regionale “sentiti” i soggetti Istituzionali e sociali, senza specificare il limite definito dal termine “sentiti”, nonché le modalità delle consultazioni (conferenza di servizi?) e l’opportuna differenziazione delle diverse competenze e ruoli.

Pertanto, pur riconoscendo l'esigenza di una razionalizzazione delle competenze e di una gestione strategica territoriale di vasta area delle problematiche legate al tema del governo delle acque e della difesa del suolo nei sottobacini idrografici, Anci Lombardia ritiene opportuno che non siano sottratte competenze e funzioni che in questi anni le Autonomie Locali hanno dimostrato di saper esplicare proficuamente e soprattutto nell’interesse dei cittadini e del tessuto imprenditoriale. Soprattutto si chiede che i Comuni abbiano anche in questa delicata materia a poter esercitare quel ruolo e quel diritto che la nostra carta costituzionale espressamente gli riconosce.
Anci Lombardia infine, invita in particolare la Regione ad avviare una riforma dei Consorzi di Bonifica prevedendo il passaggio di competenze agli EELL. e, più in generale sul tema della gestione delle risorse idriche, ad attivarsi urgentemente per concertare un piano strategico  che nel mutato panorama legislativo nazionale possa porre i Comuni nelle condizioni di offrire risposte e soluzioni alle pressanti ed ineludibili attese del territorio e dei cittadini, specialmente laddove gli ATO non sono ancora pienamente operativi e non hanno ancora avviato gli indispensabili investimenti.
Milano, 3 Dicembre 2009










